
DI  DIEGO SANTINI

❱ Filippo Santini e Maria Giovanna 
Roffi si sposarono nel 1834. Fino al 1847 
risiedettero a Sant’Antonio, poi si tra-
sferirono a Pianezzo. Quattro dei loro 
otto figli emigrarono in Argentina. Il 
primo a partire fu Giuseppe, nato nel 
giugno del 1840. A vent’anni si imbarcò 
a Genova sul bastimento Lazio e rag-
giunse Buenos Aires dove si persero le 
sue tracce. Poi partì Pietro, nato nel set-
tembre del 1843. A spingerlo a lasciare il 
Cantone ci furono la voglia di avventu-
ra e di far fortuna, ma anche le tensioni 
politiche di quel periodo. La Gazzetta 
Ticinese del 15 maggio 1864 riportò che 
Pietro e altri poterono essere iscritti al 
catalogo civico solo dopo una risolu-
zione del Gran Consiglio che deliberò 
su un ricorso della fazione politica av-
versa. Pietro salpò da Genova il 15 no-
vembre 1865 per raggiungere il fratello 
Giuseppe a Buenos Aires. Si stabilì nel 
quartiere di Chivilcoy a circa duecento 
chilometri a est dal centro della capitale 
argentina. La sua vita si interruppe im-
provvisamente il 5 ottobre 1869, a soli 
26 anni. Le cause del decesso ci sono 
sconosciute. 

Il terzo a partire fu il fratello più 
giovane, Tommaso, nato a Pianezzo nel 
1848. Nel febbraio del 1869 salpò da Ge-
nova sul bastimento Agnese. Al suo ar-
rivo in Argentina si stabilì anche lui nel 
quartiere di Chivilcoy. Nel censimento 
di quell’anno figurava come peon (brac-
ciante). Abitava con il compaesano 
Giovanni Grisetti, nato nel 1845, figlio 
di Giuseppe. Attorno al 1884 Tomma-
so si sposò con Juana Mendiossi, nata a 
Buenos Aires attorno al 1865. Secondo 
il censimento federale del 1895, in quel 
periodo la coppia viveva a Buenos Ai-
res, nel quartiere rurale Veinticinco de 
Mayo, situato settanta chilometri a sud 
di Chivilcoy. Ebbero due figli, ma nel 
censimento del 1895 è citato solo l’undi-
cenne Roque. Anche per Tommaso e la 
sua famiglia le informazioni si fermano 
qui.

Francesco Pietro nacque a Pianez-
zo il 27 gennaio 1846. Nel febbraio del 
1884 sposò Filomena Solari, nata nel 
1857, figlia di Francesco e Marta Bulet-
ti. Dopo il matrimonio la coppia si sta-
bilì a Giubiasco dove nacquero cinque 
figli. Nel 1892 anche Francesco Pietro 
partì per l’Argentina. Il suo soggiorno 
fu però di breve durata: nel settem-
bre del 1896 era di nuovo a Giubiasco 
dove, nel 1898 e nel 1901 gli nacquero 
altri due figli. Morì ottantaquattrenne 
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1 Francesco Pietro Santini  con la moglie Filomena Solari.

2 Da destra, in piedi, Filippo Santini, figlio di Francesco Pietro, con  
la moglie Maria Cristina Mattei.  Seduta, la suocera Petronilla Mattei.

3 Filippo Santini, figlio di Francesco Pietro e nipote di Filippo.

4 Giovanni Santini, figlio di Francesco Pietro.

5 Il certificato di indigenza di Pietro Santini.

nel 1930. Filomena si spense nel 1950, a 
novantatré anni. Tre loro figli emigra-
rono a loro volta. Pietro, nato nel 1885, 
attorno ai vent’anni si trasferì a Liegi, 
in Belgio, per esercitare la professione 
di vetraio. Nonostante il duro lavoro, 
non si arricchì: quando nel 1908 sposò 
Anna Lhote, nata nel 1891, era classifi-
cato come “indigente”. La coppia ebbe 
tre figlie: nel 1911 nacquero le gemelle 
Jeanne Florentine (morta a tre mesi) e 
Julia Joséphine (morta a sette anni); nel 
1913 nacque Anna, che nel 1935 spo-
sò a Liegi Louis Julien Liévens. Pietro 
morì ad Ans, in provincia di Liegi, nel 
settembre del 1942. Rimasta vedova, 
la moglie Anna si risposò nel 1945 con 
Frederic Peetermans. Filippo, nato nel 
1888, emigrò due volte. Nel dicembre 
del 1908 seguì le orme degli zii: con il 
cugino Giuseppe, figlio di Paolo Santi-
ni, si imbarcò a Genova sul bastimen-
to Lazio che lo portò a Buenos Aires. 
Rientrò dopo circa un anno, ma nel 
novembre del 1911 sbarcò a New York, 
sempre in compagnia del cugino Giu-
seppe, e vi trovò lavoro come cuoco. Nel 
1917 lavorava all’Hotel Baltimore. Nel 
1919 sposò a Manhattan Maria Cristi-
na Mattei, nata a Osogna nel 1899. La 
coppia rimase a New York almeno fino 
al 1925 per poi rientrare in Ticino dove 

Filippo si spense nel marzo 
del 1931. Il terzo e ultimo 
fratello a lasciare il Ticino fu 
Giovanni che nel 1921 rag-
giunse Filippo a New York. 
Dopo un breve soggiorno 
nella metropoli statuniten-
se, Giovanni attraversò gli 
Stati Uniti e si installò in 
California, nella contea di 
Sacramento, a nord-est di 
San Francisco dove lavorò 
tutta la vita come boscaio-
lo prima per la Pickering 
Lumber Corporation, poi 
per la San Joaquin Lum-
ber Company. Rimasto 
celibe, spirò l’11 gennaio 
1984 a Stockton all’età di 
ottantadue anni.
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